
Molti esponenti di associazioni pacifiste e nonviolente europee hanno iniziato uno
sciopero della fame in contemporanea con Jan Tamas, leader del movimento ceco
contro la base radar USA. Anche a Trieste alcune persone del comitato promotore
hanno iniziato lo sciopero della fame a staffetta.
La campagna, che terminerà il 31 maggio prevede un calendario denso e
ancora provvisorio di iniziative:

· Tutti i giorni dalle ore 16.30 alle 18.30, presidio in piazza cavana nel corso
del quale si raccoglieranno le firme per la proposta di legge di iniziativa po-
polare contro le basi e le servitù militari.

· Sabato 24 maggio alle ore 14.30, incontro aperto �Memorie divise a Trieste
e Corpi Civili di Pace in Kosovo�, presso la Direzione dei servizi di salute
mentale di via Weiss 5 al parco dell�ex OPP di San Giovanni.

· Sabato 31 maggio concerto (da confermare)

DAL 13 MAGGIO 2008
È INIZIATA A TRIESTE
E IN ALTRE 20 CITTÀ EUROPEE
LA CAMPAGNA �NO ALLO SCUDO STELLARE�
s.
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PER UN EUROREGIONE DI PACE
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�Campagna contro lo scudo stellare e la corsa al riarmo�
Un fatto gravissimo si sta consumando in questi giorni nel cuore dell�Europa: gli Stati Uniti
d�America sono in trattative con il governo Ceco per installare una base militare con uno
scudo stellare a BRDY (Repubblica Ceca).
Il progetto degli USA è all�interno del progetto NMS (sistema missilistico nazionale), e
vuole spostare il mirino di una probabile guerra nucleare in Europa. Russia e Cina sono
ripartite con la corsa al riarmo, la tensione internazionale cresce e l�Europa rischia di
spaccarsi in due. Nessun governo nè il parlamento europeo stanno prendendo posizione
nei confronti di questa incombente occupazione militare da parte degli USA.
Il 70% della popolazione Ceca non vuole lo scudo, ma la Campagna europea di solidarie-
tà, diffusa con la petizione on-line su www.nonviolence.cz, già arrivata a 75.000 firme, non
vuole essere solamente un gesto solidale ai Cechi.

Cosa ci costa in termini economici: l´Agenzia NATO che gestisce il programma trinazionale MEADS
(Medium Extended Air Defense System), finanziato per il 58% dagli Stati Uniti, per il 25% dalla Germania
e per il 17% dall´Italia, si è aggiudicata un contratto di 66 milioni di dollari per incorporare i PAC-3 Missile
Segment Enhancement (MSE) di Lockheed Martin quali intercettori base del sistema. Probabilmente questi
saranno i missili di cui sarà fornita la base italiana. La seconda è che nel maggio 2005, MEADS International
ha firmato un contratto del valore di oltre 3 miliardi di dollari (1.9 miliardi di euro) per la progettazione e
sviluppo del sistema.

Cosa possiamo fare nel FVG?
- Un gazebo permanente in Piazza Cavana

- Firmare la petione �No alle Basi e Servitù militari�
- Aderire alla staffetta dello sciopero della fame per un Euroregione di pace

- Aderire al Comitato promotore
- Proporre, Aderire e Partecipare alle iniziative

Sono invitati tutti coloro che sono interessati, che sono contro la guerra, al
nucleare e alla militarizzazione.

Ad oggi sono nel comitato promotore: Movimento Umanista, Sinistra Critica, Tavola
della Pace del F.V.G., Centro delle Culture, Partito Umanista, Rete artisti contro le guerre,
Arci, l�assessore provinciale alla pace Dennis Visioli, Rifondazione Comunista - Trieste, A
Sud - FVG, Zeleni Center.

Ne sappiamo qualcosa noi Italiani tra Vicenza, Ghedi, Sigonella, Aviano, �
Inoltre nel Friuli Venezia-Giulia

abbiamo tre situazioni di rischio:
- i porti nucleari militari di Trieste e Capodistria;

- la base di Aviano, che ospita una cinquantina di bombe nucleari;
- la base di Rivolto, futuro �polo missilistico nazionale�.

per informazioni e collaborazioni
Dino: 3477110281 - d.mancarella@umaninfo.org

Miriam: mir.cher@virgilio.it
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